
VERBALE DI ACCORDO SULLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
 
 
 
Addì, 24 novembre 2004, in Roma 
 
Confindustria  
 

e 
 
Federmanager 
 

▪ visto l’Accordo del 26 marzo 2003, con il quale è stato previsto il 
rafforzamento del sistema di previdenza complementare (Previndai), da 
realizzare mediante incremento delle quote di contribuzione derivanti 
dall’accantonamento annuale del TFR; 

 
▪ visto il medesimo Accordo del 26 marzo 2003, con il quale è stato 

altresì previsto di incrementare, ove intervenga l’innalzamento dei limiti 
di deducibilità fiscale dei versamenti, le attuali aliquote di contribuzione;  

 
▪ ritenuto altresì di consentire ai dirigenti di incrementare volontariamente 

il proprio piano di previdenza complementare versando anche contributi 
aggiuntivi rispetto a quelli ordinari definiti dagli accordi tra le Parti;  

 
▪ valutate le disposizioni contenute nella legge delega di riforma 

previdenziale n. 243 del 22 agosto 2004, che prevedono la fissazione di 
limiti di deducibilità in valore assoluto e in percentuale del reddito 
imponibile, con applicazione di quello più favorevole all’interessato; 

 
▪ considerata l’opportunità di stabilire fin d’ora la misura di incremento 

della quota di contribuzione a carico delle aziende, subordinandone la 
decorrenza al momento di entrata in vigore delle nuove e più favorevoli 
disposizioni fiscali; 

 
tutto quanto sopra considerato: 
 

convengono 
 
di apportare agli accordi vigenti in materia di previdenza complementare per i 
dirigenti di aziende industriali gestita dal PREVINDAI – Fondo Pensione le 
modifiche di seguito indicate:  
 

1. Con decorrenza 1° gennaio 2005 la quota dell’accantonamento annuale del 
trattamento di fine rapporto destinata al Fondo Previndai è fissata nella 
seguente misura: 

 
 

a. 3% della retribuzione globale lorda effettivamente percepita da 
ciascun dirigente in servizio, per i dirigenti di cui all’accordo 3 
ottobre 1989;  
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b. 4% della retribuzione globale lorda effettivamente percepita da 

ciascun dirigente in servizio, per i dirigenti di cui all’accordo 31 
gennaio 1996 non rientranti tra i soggetti di prima occupazione 
successiva alla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 
124/1993;  

 
c. integrale accantonamento annuale del TFR, per i dirigenti di cui 

all’accordo 31 gennaio 1996 rientranti tra i soggetti di prima 
occupazione successiva alla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo n. 124/1993. 

 
 
 

2. Con decorrenza 1° gennaio 2005 gli iscritti al Fondo Previndai possono 
versare al fondo contributi aggiuntivi, volontari ed a totale carico degli iscritti 
medesimi. L’aliquota di contribuzione aggiuntiva è pari all’1%, 1,5% o 2% 
della retribuzione globale lorda effettivamente percepita, a scelta del 
dirigente medesimo, da comunicare al Fondo ed all’azienda al momento 
dell’opzione. La misura stessa può essere nel tempo modificata ma con 
intervalli non inferiori ad un anno. Il versamento dei contributi aggiuntivi 
avviene con le stesse modalità e negli stessi termini operanti per il 
versamento della contribuzione ordinaria.  

 
3. Le Parti convengono altresì che a seguito della revisione della disciplina 

fiscale delle contribuzioni versate alle forme di previdenza complementare e 
con decorrenza dal primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore 
delle nuove disposizioni in materia di deducibilità:  

 
a. la contribuzione a carico dell’impresa e da essa dovuta al Fondo è 

stabilita nel 4% della retribuzione globale lorda effettivamente 
percepita da ciascun dirigente in servizio, da applicarsi:  

 
I. fino al limite di € 150.000,00 (euro centocinquantamila/00) annui 

per i dirigenti di cui all’accordo 3 ottobre 1989;  
 

II. fino al limite di € 100.000,00 (euro centomila/00) annui per i 
dirigenti di cui all’accordo 31 gennaio 1996.  

 
b. la contribuzione dovuta al Fondo da ciascun dirigente in servizio è 

stabilita in misura pari a quella dovuta dalle imprese ai sensi del 
precedente punto a) ed è calcolata sulla retribuzione globale lorda 
effettivamente percepita, con gli stessi criteri e con i medesimi limiti 
di importo previsti, ai fini della contribuzione aziendale, dal predetto 
punto. 

 
 
 

4. Agli effetti dei precedenti punti 2) e 3) fanno parte della retribuzione globale 
lorda tutti gli elementi considerati utili, per disposizioni di legge e di 
contratto, per il trattamento di fine rapporto, con esclusione comunque delle 
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somme corrisposte a titolo di indennità sostitutiva di preavviso nonché(1) dei 
compensi e/o indennizzi percepiti per effetto della dislocazione in località 
estera. Per i dirigenti di cui all'accordo 31 gennaio 1996 sono escluse 
dalla retribuzione globale lorda anche le somme corrisposte a titolo di 
indennità sostitutiva del preavviso.(1) 

 
5. Nel caso di periodi inferiori all’anno, i limiti annui di cui al punto 3), lettera a), 

si intendono riproporzionati per dodicesimi, considerando mese intero il 
periodo retributivo pari o superiore a 15 giorni e trascurando quello inferiore.  

 
6. La contribuzione di cui al punto 3), lettera a), attesa la sua finalità 

esclusivamente previdenziale, non determina riflessi ad alcun altro effetto.  
 
7. Le parti effettueranno entro il 28 febbraio 2005 una verifica sullo stato di 

attuazione della legislazione in materia con particolare riguardo alla 
destinazione del TFR ed alla deducibilità fiscale dei contributi ai Fondi 
pensione e, nel caso in cui a tale data, la prevista revisione non si fosse 
realizzata, assumeranno le conseguenti determinazioni in ordine 
all’attuazione dei contenuti del presente accordo. Nella stessa occasione 
sarà effettuata anche una verifica sull’assetto della riforma previdenziale. 

  
 
 
 
   CONFINDUSTRIA              FEDERMANAGER  
 Il Vice Presidente per le Relazioni       Il Presidente  
        Industriali e Affari Sociali                         dott. Edoardo Lazzati 
          ing. Alberto Bombassei    
 
 
 
(1) Correzioni concordate dalle Parti il 2 ed il 3 dicembre 2004. 
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